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silio  F icino  e  quelle dei grandi poeti ita lian i D ante e Petrarca, 
l ’essenziale però circa l’im portanza e il processo evolutivo dell’an­
tica  filosofia g li era certo noto fin da quando trovavasi in Urbino. 
In alcuni punti, specialm ente nel dar risalto a Platone, egli ha 
adottato  le idee del rinascim ento, attenendosi per il resto  al con­
cetto m edievale, il quale tu tto  ciò che lo sp ir ito  um ano era capace 
di conoscere attraverso l’esperienza dei sensi e le leggi originarie  
del pensiero, soleva dividere nelle sette  arti liberali (artes libe- 
rales) gram m atica, rettorica e logica (d ialettica), il cosidetto tri- 
vium  e  m usica, aritm etica , geom etria ed astronom ia, il così detto 
quadrivium. Sulle sette  arti liberali, che trovano il loro compi­
m ento nella filosofia, R affaello ha costru ito  la sua rappresenta­
zione. 1

Lo sforzo dell’um ano in telletto  verso  la conoscenza della ra­
gione ultim a ^elle cose trova  il suo term ine in P latone e in A risto­
tele, ai quali la  verità  r ifu lse  com e lam po nella buia notte. Ma 
questi gen ii della filosofia sebbene sp iegassero  tu tta  l ’energia na­
turale dello .spirito, non seppero tu ttav ia  arrivare al pieno conse­
guim ento della suprem a verità . In un punto tu tti i pensatori del 
mondo antico, anche P latone, il grande filosofo dell'im m ortalità  
dell’anim a, fecero  naufragio , nel concetto dell’essenza e  origine  
del m ale, del peccato. Onde nem m eno la filosofia greca fu  capace di 
guarire la fe r ita  m ortale del m ondo antico. 2 « La filosofia —  dice 
V incenzo di B eauvais nella sua grande enciclopedia —  quantunque 
sap esse elevarsi ad una teologia  naturale, pure non g iunse m ai a 
penetrare nella vera teologia . Questa non venne a cognizione della 
um anità che m ediante la rivelazione della Bibbia e dei suoi espo­
sitori, i grandi dotto ri teologi ».3 Tale d istinzione dei campi della  
cognizione in teologia  naturale e soprannaturale ricorre in tu tti i 
grandi pensatori dell’evo cattolico. Così D ante fa  dire alla sua 
B eatrice che la scienza m ondana dista dalla scienza della fede co­
tanto,

quanto si discorda 
Da terra 11 d e l che più alto festina.4

1 Così R i c h t e r ,  i S i p r i n g e b ,  Lilienckon e M ì 5 x £ . n e r  nei lavori allegati sopra 
p. 9 6 8 .  n. 1 . Circa l’iiillusso di Marsilio Ficino v. le eccellenti osservazioni 
presso K k a u s - S a t ' k r  I I ,  2 ,  4 1 0  s.

- Ciò lia esposto classicamente il IHÌulinger nella sua celebre oliera classica : 
H cidenthum  w. Juden thum  (Regenslmrg 1 8 5 7 )  2 6 0 s . ,  2 9 2 s., 6 0 1  s., 7 3 0 s. Sotto 
questo punto di rista è molto significativa la rappresentazione del primo peccato 
a lato della Teologia nel soffitto (v. sopra p. 9 6 1 ) .

a Speculim i doctrinale II, c. 19, allegato da L iuencbon loc. cit. Cir. anche 
Thomas Aquiiì., Stimma  p. 1, q. 1, art. ¡2.

* Paxte , Purg. X X X III, S9 .


